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ÉPREUVES COMMUNES DE CONTRÔLE CONTINU 

 
CLASSE : Première 

VOIE : ☐ Générale ☐ Technologique ☒ Toutes voies (LV) 

ENSEIGNEMENT : 
DURÉE DE L’ÉPREUVE : 1h30 
Niveaux visés (LV) : LVA   B1-B2                LVB   A2-B1 
Axe de programme : DIVERSITES ET INCLUSION 

CALCULATRICE AUTORISÉE : ☐Oui  ☒ Non 

DICTIONNAIRE AUTORISÉ :      ☐Oui  ☒ Non 

 

☐ Ce sujet contient des parties à rendre par le candidat avec sa copie. De ce fait, il 

ne peut être dupliqué et doit être imprimé pour chaque candidat afin d’assurer 
ensuite sa bonne numérisation. 

☐ Ce sujet intègre des éléments en couleur. S’il est choisi par l’équipe 

pédagogique, il est nécessaire que chaque élève dispose d’une impression en 
couleur. 

☐ Ce sujet contient des pièces jointes de type audio ou vidéo qu’il faudra 

télécharger et jouer le jour de l’épreuve. 
Nombre total de pages : 3 
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Arrivo in Italia 

Si chiamava Shorsh, e l’ho conosciuto alla fine degli anni novanta. Sarà stato il 1998 

o il 1999, al tempo della prima ondata di profughi curdi verso l’Italia, un fiume di 

uomini e donne, in gran parte giovani, in fuga dalla follia omicida di Saddam Hussein. 

[...] 

Lavoravamo da un paio di mesi come volontari in una scuola d’italiano per immigrati 5 

sorta all’interno di un centro sociale lungo la Prenestina, dall’altra parte della città. In 

breve tempo le aule si erano riempite di decine di profughi come Shorsh, e ci era 

parso di soccombere di fronte alla crescente difficoltà di sciogliere le reciproche 

incomprensioni linguistiche. Molti di noi non avevano la minima competenza 

didattica, anche se ci affannavamo a riempire cartelloni con le coniugazioni verbali e 10 

le frasi base delle conversazioni più elementari. Non durò a lungo. Ma con alcuni di 

loro, e Shorsh era tra questi, stringemmo amicizia, facendo proseguire i nostri 

incontri, e le nostre chiacchierate, ben al di là delle poche ore di lezione negli 

stanzoni gelidi del centro sociale.  

Per la prima volta, quella sera, ebbi la sensazione di quanto fosse difficile capire la 15 

vita prima del viaggio, l’ammasso di eventi che precede ogni partenza, per decine, 

centinaia di migliaia di migranti che si riversano ai confini della frontiera europea. 

Eppure nessuno inizia a vivere nel momento in cui l’imbarcazione che lo trasporta 

appare davanti alle nostre coste: il viaggio ha avuto inizio prima, anche anni prima, e 

i motivi che l’hanno determinato sono spesso complicati.  20 

Non sono tanto le motivazioni individuali ad apparire incomprensibili. Chiunque1 parta 

lo fa per scappare da una situazione divenuta insopportabile, o per migliorare la 

propria vita, per dare un futuro dignitoso alla moglie e ai figli, o semplicemente 

perché attratto dalle luci della città, dal desiderio di cambiare aria. No, non è questo 

ad apparire incomprensibile. Ad apparirci spesso incomprensibili sono i frammenti di 25 

Storia, gli sconquassi2 sociali, le fratture globali che avvolgono le motivazioni 

individuali, fino a stritolarle. Incomprendibili perché provengono letteralmente “da un 

altro mondo”.  [...] 

Ho frequentato Shorsh per un po’. I baffi folti e spessi, le guance scavate, la sigaretta 

sempre in mano, i pantaloni di una taglia più grande sulle gambe, che si intuivano 30 

essere molto magre. Ci teneva a far sapere che il suo nome, in curdo, vuol dire 

rivoluzione.  

 

Alessandro LEOGRANDE, La frontiera, 2017

                                                           
1  chiunque: ogni persona, qualunque persona  
2 gli sconquassi = les bouleversements 
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1 – Compréhension de l’écrit (10 points) 

 
 
Leggi il documento e presentalo in base alla tua comprensione. 

 
 
2 – Expression écrite (10 points) 

 
 
 

Vous traiterez, en italien, l’un des deux sujets suivants au choix (A ou B). 
Répondez en 120 mots minimum.  

 
 

SUJET A  

 
Oggi Shorsh lavora a Milano e scrive ai suoi insegnanti d’italiano del centro sociale 
per raccontare la sua nuova vita. Immagina la sua lettera  

 
 

SUJET B 

 
Commenta questa frase: "Inclusione non significa assimilazione, né chiusura contro il 

diverso. Inclusione dell'altro significa piuttosto che i confini della comunità sono aperti 

a tutti: anche, e soprattutto, a coloro che sono estranei.” 
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